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Domenica, 19 settembre 2021 Messaggio dei vescovi lombardi

Covid e cura dei fragili 
in ambienti ecclesiali
Fratelli e sorelle delle Chiese di Lombardia, noi vescovi ri-
uniti in preghiera attorno a Maria a Caravaggio vogliamo 
portarvi una parola di gioia e di speranza in questo tempo 
in cui risuonano ancora troppe parole vuote e tristi. 
Insieme con i preti anziani e malati convocati da Unitalsi 
per la preghiera di oggi abbiamo raccolto la testimonianza 
di Maria che, entrata nella casa di Zaccaria e di Elisabetta, 
la riempie di gioia e di stupore con il suo saluto. Raccoman-
diamo di essere anche noi tutti «un saluto di stupore e di 
gioia». Ecco: essere un saluto! 
Con questo animo assumiamo le indicazioni del nostro 
Osservatorio giuridico legislativo regionale sulle attenzio-
ni da avere in questo tempo. Quello che vogliamo è che 
nessuno sia un pericolo per le persone fragili negli ambien-
ti ecclesiali, anzi dobbiamo essere fonte di gioia per espri-
mere tutta la gioia che Maria canta nel Magnificat. 
In questa sessione autunnale della nostra Conferenza epi-
scopale regionale abbiamo, fra l’altro, approfondito la 
conoscenza del libro VI del Codice di Diritto canonico 
recentemente riformato da papa Francesco, la propo-
sta di un incontro dei vescovi con i rappresentanti dei 
giovani di Lombardia che vivremo il 6 novembre in Duo-
mo a Milano e le prospettive e le problematiche dei no-
stri seminari. 

I vescovi delle dieci diocesi della Lombardia 
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dalla chiamata 
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Le sfide per il futuro della città 
«Tocca a noi, tutti insieme» è il titolo del documento di associazioni e movimenti in vista delle elezioni amministrative

Inclusione. Un sistema 
di welfare locale efficiente

Casa. La regia pubblica 
per una rinnovata alleanza

DI LUCIANO GUALZETTI * 

Nell’ultimo rapporto sulle 
povertà abbiamo stimato 
che nei tre mesi del primo 

lockdown sono state circa 9 mila 
le famiglie che si sono rivolte al-
la Caritas ambrosiana per chiede-
re aiuto.  
Tra gli impoveriti dal Covid c’era 
chi, dopo la crisi economica del 
decennio precedente, aveva trova-
to rifugio nell’economia informa-
le, chi pur avendo un lavoro, per-
cepiva stipendi appena 
sufficienti per stare sopra 
la linea di galleggiamen-
to e anche appartenenti 
alla cosiddetta classe me-
dia, liberi professionisti, 
piccoli artigiani, nego-
zianti, che avevano do-
vuto interrompere le pro-
prie attività. Quello che 
è accaduto nella prima-
vera dello scorso anno ha mostra-
to quanto velocemente una quota 
non piccola di cittadini può esse-
re sospinta ai margini quando la 
«città che non si ferma», come una 
certa retorica dipinge Milano, è co-
stretta a una breve, seppure brusca 
e del tutto eccezionale, battuta di 
arresto. Per trasformare le crisi an-
che in opportunità, mentre rive-
diamo il sistema di aiuti pubblici, 
a partire dagli ammortizzatori so-
ciali che hanno mostrato di essere 
tanto clamorosamente lenti e lar-
gamente insufficienti, dobbiamo 
anche pensare a come consolidare 
le reti di prossimità locali che in-
vece hanno dato prova di una gran-
de e, per certi versi persino sorpren-
dente, capacità di resilienza. Se il 
primo compito spetta, per molti 
aspetti, al governo nazionale che 
ha annunciato, per altro, di metter-

ci mano; il secondo è lecito chie-
derlo al sindaco di una città.  
Proprio quei nodi capillarmente 
presenti nei tanti quartieri che 
compongo Milano, hanno permes-
so di intercettare chi si trovava in 
difficoltà, distribuire aiuti, interve-
nire in maniera agile e tempestiva. 
Quei centri sono anche, e lo pos-
sono essere ancora di più, l’anello 
di congiunzione tra l’intervento del 
pubblico e quello del privato socia-
le, che con la moda, il design e la 
finanza rappresenta una delle di-

mensioni costitutive 
dell’identità milanese. 
Da molto prima del Co-
vid assistiamo allo scivo-
lamento verso il basso 
dei più fragili: i penulti-
mi vanno a ingrossare le 
fila degli ultimi, pezzi di 
middle class precipitano 
nella povertà. Raddrizza-
re questo piano inclina-

to per arrestare la slavina dell’esclu-
sione sociale richiede interventi che 
trascendono la dimensione locale. 
Ma creare un sistema di welfare lo-
cale inclusivo ed efficiente, inte-
grando pubblico e privato, è il la-
voro che ci auguriamo compia chi 
sarà chiamato a governare la città 
dopo le prossime elezioni.  
La Milano delle eccellenze deve 
ripartire dagli ultimi se non vuo-
le escludere nessuno dallo svilup-
po e dalla crescita che tenacemen-
te persegue.  
È questa la sfida che attende la 
prossima amministrazione: pro-
durre un benessere e una ricchez-
za meno fragili, ridistribuire in 
maniera intelligente ed equa le ri-
sorse che la città crea e che è ca-
pace di attrarre per il suo indub-
bio prestigio. 

* direttore Caritas ambrosiana

DI
 ALESSANDRO GALBUSERA * 

Per Milano due anni di pandemia, 
le grandi aree liberate da infra-
strutture oggi non più necessarie 

alla città, una fase di continua espan-
sione e attrattività di investimenti pro-
venienti prevalentemente dall’estero, 
le Olimpiadi del 2026 e le risorse pre-
viste dal Piano nazionale di ripresa e 
resilienza, tracciano chiaramente il 
profilo di un momento cruciale per la 
città. Sono appuntamenti ineludibili e 
occasioni generative che Milano dovrà 
dimostrare di saper gestire 
affrontando diversi nodi.  
Il primo tra tutti, per una 
città che vuole rimanere ac-
cogliente per chi la abita, 
accessibile per chi vi lavora 
e attrattiva per chi guarda 
con interesse a Milano, era 
e rimane quello dell’acces-
sibilità alla casa.  
La ricorrente considerazio-
ne che la crescita futura di Milano non 
potrà prescindere da una sostenibilità 
sociale che non lascia indietro nessu-
no, affinché non si fermi a essere sem-
plice slogan di facile uso per la politi-
ca e l’immobiliare, deve passare attra-
verso l’attivazione di politiche abitati-
ve che offrano case “affordable”, non 
riferendosi esclusivamente solo alle fa-
sce più deboli ma a tutte le categorie 
di abitanti la città: dagli homeless ai ce-
ti medi, dagli studenti che continuano 
ad affollare le eccellenze universitarie 
di Milano ai nuovi cittadini stranieri 
che troppo spesso trovano posto solo 
ai margini della città. 
La continua crescita a Milano del di-
vario tra reddito medio pro-capite e 
costi per accedere a un’abitazione, in 
proprietà come (forse peggio) in affit-
to, aumenta le disuguaglianze all’in-
terno della città. I ridotti investimenti 
sugli alloggi sociali, la mancanza di 

nuove costruzioni per i lavoratori, l’au-
mento delle rendite fondiarie e l’as-
senza di una significativa offerta di al-
loggi in affitto ha fatto aumentare, sen-
za soluzione di continuità negli ultimi 
25 anni, i prezzi delle case e con essi 
la forbice tra i ceti residenti nella città.  
Di fronte a una sfida così importante 
per Milano occorre partire da una nuo-
va stagione di alleanze, tra chi gover-
na, chi abita e chi usa la città. 
Occorre una rinnovata alleanza fon-
data su una chiara regia pubblica che 
accompagni e indirizzi i progetti. Che 

attivi le molte energie e pro-
gettualità che, a partire dal 
mondo cooperativistico, 
sono state negli anni svilup-
pate e accompagnate da 
una nuova stagione della 
politica che, andando oltre 
le differenti sensibilità, af-
fronti i nodi di interesse co-
mune. Dal controllo dei va-
lori delle aree al nodo del-

le infrastrutture metropolitane che ri-
chiedono scelte chiare e condivise da 
più amministrazioni, per finire a quel-
lo delle oltre 60 mila case popolari di 
Milano dove solo una comune visio-
ne e azione combinata di Aler e MM 
può organicamente offrire a Milano 
un patrimonio degno di una città che 
sia veramente “solidale” e accogliente 
e al tempo stesso attivare organicamen-
te partenariati con il privato.  
L’esperienza nel quartiere Stadera, che 
il Ccl ha promosso attraverso una part-
nership con Aler, attivando mondo co-
operativo e Fondazione Cariplo per ri-
strutturare e gestire gli stabili, offren-
doli in affitto concordato/convenzio-
nato per categorie predeterminate, pa-
re ancora oggi, a oltre 15 anni di distan-
za un buon esempio da cui partire. 

* responsabile politiche dell’abitare 
Acli milanesi e vicepresidente 

Consorzio cooperative lavoratoriFoto di Andrea Cherchi

«Tocca a noi, tutti insieme» è il titolo del documento che il Coor-
dinamento diocesano associazioni, movimenti e gruppi ha dif-
fuso in vista delle elezioni amministrative che si svolgeranno il 

3 ottobre a Milano e in diverse altre città e paesi del territorio ambrosia-
no. Un testo «maturato» in una decina di incontri (per lo più online, cau-
sa pandemia) tenutisi tra fine 2020 e primavera 2021, durante i quali i 
rappresentanti di una ventina di realtà laicali attive in Diocesi hanno di-
scusso della situazione politica, di cittadinanza e partecipazione, dell’im-
pegno dei cristiani per il bene comune, delle enormi sfide che anche a 
livello municipale occorre affrontare per rispondere alle esigenze di fa-
miglie, lavoratori, giovani, persone fragili o emarginate… Il titolo del do-
cumento fa eco al Discorso alla città, pronunciato alla vigilia di Sant’Am-
brogio, lo scorso dicembre, dall’arcivescovo Mario Delpini. Quattro i ca-
pitoli in cui si articola il testo: Lavoro, solidarietà e sviluppo sostenibi-
le; Welfare di comunità, salute e accoglienza; Educazione, cultura e fa-
miglia; Politica e partecipazione. Il documento sarà illustrato durante una 
serata-dibattito, promossa dalla Fondazione Feltrinelli lunedì 27 settem-
bre dalle 18.30 alle 20 (viale Pasubio 5, Milano), che vedrà l’intervento 
di diverse voci del volontariato e del Terzo settore milanese. Informazio-
ni più precise saranno disponibili sul portale www.chiesadimilano.it.

Gualzetti Galbusera

Lavoro. Formazione, 
borse e inserimenti diretti
 DI LUISA BOVE 

Formazione, borse lavoro e inse-
rimento diretto. È questo che la 
Fondazione Progetto Arca chie-

derebbe alla nuova amministrazio-
ne di Milano per rispondere al biso-
gno di lavoro delle tante persone che 
assistono. Nata nel 1994 da un grup-
po di volontari di fratel Ettore, ha 
iniziato ad assistere i senza fissa di-
mora alla Stazione Centrale. Una 
realtà cresciuta nel tempo 
che oggi dispone di unità 
di strada, cucine mobili a 
Milano, ma anche a Na-
poli, Roma, Torino, Vare-
se. «Oggi siamo presenti 
in 18 regioni e solo a Mi-
lano abbiamo 17 struttu-
re con 130 appartamenti 
per l’accoglienza», dice il 
presidente Alberto Sini-
gallia. Non solo. Nel 2016 Arca ha 
creato anche un’impresa sociale per 
il lavoro «perché non basta dare da 
mangiare o un sacco a pelo, bisogna 
offrire formazione professionale, 
economica con educatori finanzia-
ri, per insegnare a fare un mutuo, 
accantonare soldi in vista dell’affit-
to», assicura il presidente.  
Alla base ci sono «la formazione, le 
borse lavoro e l’inserimento diret-
to». Per questo, dice Sinigallia, 
«chiederei di incrementare le bor-
se lavoro del CeLav, l’agenzia del 
Comune di Milano che offre borse 

lavoro alle persone indigenti». Di 
solito solo l’8-10% al termine del 
periodo ottiene un’assunzione, al 
Progetto Arca in alcuni anni sono 
addirittura il 90% coloro che rien-
trano nel mondo del lavoro grazie 
alla collaborazione con il centro di 
formazione Galdus.  
«Chiederei anche di mettere in pra-
tica gli “affidamenti diretti” - aggiun-
ge il presidente -. C’è una legge che 
permette ai Comuni di assegnare ser-

vizi alle cooperative socia-
li senza gare d’appalto per 
l’inserimento di persone 
svantaggiate». La cifra 
messa a disposizione è di 
40 mila euro.  
«Al momento la nostra 
impresa sociale fa lavora-
re 58 persone tra detenu-
ti, uomini che escono dai 
dormitori, dipendenti da 

sostanze… La pulizia delle scuole e 
la cura del verde sono i lavori più 
utili per l’inserimento delle persone 
senza fissa dimora perché sono abi-
tuate a stare all’aperto tutto il gior-
no, se vanno in fabbrica è facile che 
non resistino».  
Il Progetto Arca, insieme ad altri en-
ti del Terzo settore partecipa al Tavo-
lo delle povertà che fa capo alla Cu-
ria. «Potrebbe essere utile per il Co-
mune interloquire con un unico sog-
getto. Finora non abbiamo mai af-
frontato il tema del lavoro, ma sareb-
be bello farlo».

Sinigallia

Povertà. Collaborazione 
e sostegno al Terzo settore
DI CRISTINA CONTI 

Collaborazione e sostegno al 
Terzo settore per poter da-
re un aiuto globale a chi è 

nel bisogno. Questo chiede il Ban-
co alimentare della Lombardia al-
la nuova giunta in vista delle pros-
sime elezioni, a fronte dell’au-
mento drammatico della povertà 
a causa della pandemia. Nel solo 
Comune di Milano nel 2020 so-
no state 81.281 le perso-
ne assistite, rispetto alle 
73.500 del 2019, per un 
totale di 4.355 tonnella-
te distribuite rispetto al-
le 2.900 dell’anno pre-
cedente. Se si guarda al-
la Lombardia, nel 2020 
sono state distribuite 
17.936 tonnellate con-
tro le 16.939 del 2019, 
mentre le persone assistite sono 
state 230.106, contro le 204 mila 
dell’anno precedente. 
«La forza dei mesi più duri della 
pandemia è stata il sistema di re-
lazioni che si è costruito e la ca-
pacità straordinaria di lavorare in-
sieme tra Terzo settore, ammini-
strazione pubblica e Protezione 
civile - precisa Dario Boggio Mar-
zet, presidente del Banco alimen-
tare della Lombardia -. È impor-
tante che questo aspetto continui 
nel tempo, perché le persone in 
stato di povertà hanno esigenze 

che vanno al di là del bisogno ali-
mentare e che comprendono an-
che la ricerca del lavoro e la ne-
cessità di fiducia, e soprattutto il 
rispetto, la dignità e il valore che 
è proprio di ogni persona». 
Durante i lockdown il Terzo setto-
re ha subìto conseguenze molto 
gravi, dovute alle norme anti-Co-
vid e alle misure di distanziamen-
to. Anche se nessun Dpcm ha af-
frontato direttamente l’argomen-

to del volontariato, gli 
ultrasessantacinquenni 
costretti a casa, l’esigen-
za di rimanere distanti 
e le chiusure di molte at-
tività produttive hanno 
comportato modifiche 
nelle modalità di servi-
zio. Ciò nonostante 
l’aiuto ai poveri non si è 
mai fermato. Grazie 

non solo ai volontari nelle par-
rocchie, ma anche ad aziende e 
imprese che hanno fornito dispo-
sitivi di protezione nel momento 
del bisogno e prodotti di prima 
necessità. «Il problema più gran-
de di chi si trova in povertà è la 
difficoltà a uscirne. Servire e aiu-
tare questa rete è la cosa più bel-
la che la politica possa fare. Il suo 
compito, infatti, è quello di esse-
re al servizio della persona e del-
le relazioni per lavorare insieme 
al mondo del Terzo settore sul ter-
ritorio», conclude.

Boggio Marzet

Scuola. Un contributo 
nel servizio agli studenti
Forse non tutti sanno che a 

due passi dalla Darsena, nel 
cuore di Milano, da oltre 20 

anni esiste Portofranco, un cen-
tro di aiuto gratuito per lo stu-
dio, rivolto agli studenti delle su-
periori, che grazie all’azione di 
300 volontari (100 adulti e 200 
giovani) eroga ogni anno ripeti-
zioni e tutoring agli studenti. 
Ogni anno si superano i mille 
iscritti. «Durante la pandemia ab-
biamo chiuso solo una 
settimana - dice Alber-
to Bonfanti, presidente 
della onlus -, poi abbia-
mo riaperto facendo 
con lezioni online. Da 
settembre stiamo ripar-
tendo in presenza per-
ché i ragazzi hanno bi-
sogno di essere aiutati, 
ma anche di avere un 
luogo per studiare insieme».  
La sede di Portofranco è di pro-
prietà del Comune di Milano, 
quindi i responsabili hanno sem-
pre avuto rapporti con le varie am-
ministrazioni, a partire dal sinda-
co Albertini che allora governava. 
«Il nostro lavoro è sempre stato 
apprezzato - assicura il presiden-
te -, ma ora chiediamo che ci ven-
ga riconosciuto anche in termini 
di sostegno economico. Adesso 
dobbiamo ridefinire con il Comu-
ne l’affitto dei locali in cui siamo 
in viale Papiniamo». È uno spa-

zio bello, ristrutturato dalla onlus 
perché all’epoca era abbandonato. 
«Chiederemmo che ci venga rico-
nosciuto, anzitutto il lavoro di si-
stemazione dei locali - dice Bon-
fanti - e poi il servizio gratuito che 
offriamo. Le cifre che ci sono sta-
te proposte come affitto ci sem-
brano spropositate per un’opera 
sociale che fa risparmiare 500 mi-
la euro all’anno alle famiglie sul 
diritto allo studio. Siamo una on-

lus e certe spese non pos-
siamo sostenerle».  
I ragazzi che frequenta-
no Portofranco vengo-
no da tutta Milano e 
anche dall’hinterland, 
un ragazzo arriva addi-
rittura da Locate Triul-
zi. Il bacino di utenza 
oggi comprende 136 
scuole, «dove ormai sia-

mo anche conosciuti e i profes-
sori stessi ci mandano gli stu-
denti». La sede poi è molto co-
moda da raggiungere perché ar-
riva la metropolitana. 
A gestire il servizio c’è un popolo 
di volontari adulti, insegnanti in 
attività o in pensione, ma anche 
persone che hanno altre compe-
tenze o svolto altre professioni. In 
comune tutti hanno la passione e 
il desiderio di aiutare i ragazzi nel-
lo studio. Infine ci sono i giovani 
universitari che hanno da poco 
concluso le superiori. (L.B.)

Bonfanti


